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Vi sembrerà strano in questo periodo, ma il prossimo nume-
ro di Raccontiamoci uscirà già nell’anno nuovo; quindi
vogliamo farvi i nostri più cari auguri di Buon Natale e di
Buon Anno.
Vogliamo inoltre ricordare l’appuntamento con la nostra
ormai tradizionale esposizione natalizia, aperta per tutto il
mese di dicembre.

Auguri da Casa Rizzini!

Buon Natale
Felice anno nuovo
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Editoriale

IL PENSIERO DEL PRESIDENTEIL PENSIERO DELLE ANIMATRICI

Abbiamo iniziato questa avventura giornali-
stica , bench  inesperti e digiuni del mestiere,
perch  comunque ci credevamo e ritenevamo
utile trasmettere l informazione della nostra
vita quotidiana all esterno.
Non sapevamo che cosa ne avreste pensato Voi
lettori, ma nella nostra ferma convinzione era-
vamo pi  curiosi che preoccupati della Vostra
risposta.
Ebbene oggi possiamo dire che siete andati
molto pi  in l  delle nostre pi  rosee aspetta-
tive e che quindi con ancor maggior serenit  e
volont  ci accingiamo a preparare la seconda
uscita del nostro giornalino che, come potrete
leggere in apposito articolo, si chiama

Raccontiamoci . 
Sar  anche arricchito di qualche pagina �con
qualche doverosa e necessaria sponsorizzazione
in pi � ma non sufficienti per poter pubblica-
re tutti gli articoli pervenutici; vorrei fosse
chiaro per , agli autori, che i tagli  sono
dovuti unicamente a mere problematiche di
spazio utile alla pubblicazione.
Con l impegno di una pi  facile reperibilit  del
nostro giornalino, non mi resta che augurarVi
una piacevole lettura… ed a proposito di
auguri a porgerVi i nostri pi  sentiti da parte
di tutti noi per le prossime Festivit .

Claudio Delmenico

Finalmente il conto alla rovescia  terminato.
Gli incubi delle animatrici sono finiti;  arri-
vato il momento della resa dei conti.
Dopo settimane di estenuante lavoro il grande
giorno  arrivato. L agitazione si fa sentire
sulle gambe, ma non c  tempo!
Al Rizzini si respira grande fervore e  quelle
sensazioni frizzanti dovute alla preparazione
della grande giornata:  operatori indaffarati,
anziani euforici, cuoche alle prese con una
super cena, modelle in panico da passerella,
animatrici in un altra dimensione…
E il tempo corre!
Eppure tutto  andato alla grande: dal bel
tempo che ormai ci siamo ingraziati fino ad
ogni piccolo particolare.
E  vero la stanchezza  stata molta, ma fer-
mandoci tra i tavoli ed ascoltando frasi del
tipo:  stata una giornata piena di emozioni,
vissuta con grande gioia.  - ho visto Guido
molto contento e sono felice per lui!  - la gior-
nata ha regalato una volta di pi  allegria e
voglia di stare insieme,  ci siamo immedia-
mente rinfrancati.
Non ci resta, quindi, che ringraziare tutti
quelli che hanno contribuito in qualunque
modo all ideazione, preparazione ed alla rea-
lizzazione del Rizzini in Festa 2004.
Arrivederci alla prossima edizione!

Alessandra - Elena 



Bianca: "Meglio di così non  poteva andare. Non
ho fatto il bagno perché non avevo il costume ed
avevo paura di prendere il raffreddore, dato che
dovevo partire per la montagna!"
E cosa dire di Arnaldo che ogni mattina, quando
entriamo in servizio prima ancora di salutarci, ci
chiede: “quando andiamo ancora in piscina?!”.

Elena

FERRAGOSTO ALLE GRAZIE
Venerdì 13 Agosto, in occasione della fiera delle
Grazie, un gruppo di anziani e operatori sono par-
titi in “pellegrinaggio” verso questa meta.
Si sa …. la fiera delle Grazie è un appuntamento
tradizionale per i Mantovani, ma c’era qualcuno
tra noi che non aveva mai avuto la possibilità di
andarci. Però c’è sempre una prima volta! Come
per Giovanni, 89 anni, che finalmente è riuscito a
realizzare questo piccolo desiderio.
E secondo voi, potevamo andare alla Fiera senza
gustare il prelibato cotechino? Impossibile!
Una sbirciatina alle bancarelle;  poi, sotto il caldo
sole d’agosto, via verso casa.

Elena
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IL RIZZINI IN PISCINA…
Adesso che l’autunno è arrivato rimpiangiamo
l’estate e le giornate trascorse in piscina. Anche
quest’anno l’esperienza è stata molto gradita, sia
dagli ospiti che sono entrati in vasca, sia dagli
ospiti che sono rimasti ai bordi limitandosi a
beneficiare dell’ombra del Parco “La Quiete”.
Appena arrivati e organizzati, alcuni signori sono
entrati in acqua; veramente molto gradito l’idro-
massaggio e la piscina con l’acqua calda. C’è chi
è rimasto all’ombra a leggersi le ultime notizie
della provincia, a giocare a carte, a chiacchierare
e a preparare i panini per tutti!! E cosa dire del
pic-nic a base di prelibatezze preparate dalle
nostre cuoche? Ma sentiamo cosa ne pensano i
protagonisti di queste giornate...
Maria: "Bellissimo! Non avevo mai passato una
giornata così bella, rilassante e allegra. C’era
molta gente e tutto in ordine!" 
Remo: "E’ stato tutto bello, soprattutto fare il
bagno. Non sarei più tornato a casa";
Giovanni: "Bellissimo posto. Non mi sarei imma-
ginato che fosse così e consiglio a tutti di andare
a fare un giro!!" 
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100 ANNI PER EMMA
Venerdì 8 ottobre, la Signora Emma Lombardi ha
raggiunto un meraviglioso traguardo: i suoi 100
anni. Un traguardo così importante da meritare
una grande festa, ma che la sua modestia non ci
ha permesso di fare se non in modo contenuto.
Una festa con i suoi famigliari, con gli operatori
che l’assistono tutti i giorni e con tutti gli altri

anziani riuniti intorno
alla nostra festeggiata.
Inoltre, a farle gli augu-
ri, sono intervenuti
anche il nostro Sindaco
e Don Adriano che si
sono rallegrati di vede-
re Emma in splendida
forma.
Una splendida torta e le
candeline hanno lascia-

Pasquali Regina 16 settembre 73 anni

Capra Luigi 5 ottobre 70 anni

Lombardi Emma 8 ottobre 100 anni

Bozzoli Siviglia 10 ottobre 94 anni

Vergna Ida 13 ottobre 84 anni

Biancardi Franca 15 ottobre 82 anni

Orlandini Vanda 18 ottobre 94 anni

Bugherini Edvige 24 ottobre 95 anni

Faustinelli Anna 25 ottobre 72 anni

Covallero Emilio 29 ottobre 85 anni 

Porrini Maddalena 6 novembre 85 anni

Calza Annibale 7 novembre 95 anni

Vicenzi Bianca 7 novembre 79 anni

Melegaro Luigina 19 novembre 80 anni

Botturi Santina 26 novembre 90 anni

Zantedeschi Dina 2 dicembre 79 anni

Orlandi Bruna 8 dicembre 80 anni

Codurri Guido 28 dicembre 62 anni

Verzegni Maria 29 dicembre 86 anni

to molto sorpresa e quasi commossa la nostra
centenaria. Chissà quale sarà stato il desiderio
espresso mentre le spegneva?
Ma questo rimarrà un segreto, altrimenti i deside-
ri non si avverano!
Tanti auguri Emma e altri 100 di questi giorni da
parte di tutto il Rizzini.

Alessandra
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DA CASA DI RIPOSO A
RESIDENZA SANITARIA

ASSISTENZIALE

Seguito del numero Zero.

La Residenza è sia autorizzata che accreditata in
modo definitivo poiché in possesso, dal novem-
bre 1999, di tutti quei requisiti di carattere struttu-
rale e gestionale secondo la normativa della
Regione Lombardia emessa nel Dicembre 2001.
Garantisce, inoltre, al personale tutti gli adempi-
menti di legge relativamente al D.Lvo 626/94 in
materia di tutela e sicurezza nei luoghi di lavoro,
tramite attrezzature ed ausili che limitano o evita-
no patologie osteo-scheletriche, come letti elettri-
ci per ogni ospite, sollevatori, ecc.

COME ACCEDERE ALLA R.S.A.
Fino al 31 marzo 2004 era in vigore il sistema
U.V.G. gestito direttamente dall’Asl. 
Dal 1 aprile 2004, ogni struttura ha istituito un
proprio sistema di ammissioni, basato sui più vari
criteri. 
A Guidizzolo, il possibile utente o chi per esso ha
due possibilità:
1. Direttamente presso la Residenza può presen-

tare domanda e ricevere tutte le informazioni
utili relative alla struttura e ai servizi che la
stessa eroga;

2. Inviare domanda on-line tramite il sito dell’Asl
(www.asl.mn.it - cliccare rsa on line); 

1. Nel primo caso, i documenti necessari sono: la
scheda sanitaria, compilata dal medico curante, e
la domanda di ammissione. Successivamente al
colloquio con il medico, durante il quale viene
data una valutazione sanitaria e sociale, l’utente
appare nella graduatoria della struttura, con il
punteggio attribuito, indipendentemente dall’or-

dine cronologico di presentazione della domanda.
A parità di punteggio, ha la precedenza il cittadi-
no residente.

2. Nel sito dell’Asl, è possibile accedere diretta-
mente ai documenti da compilare ed inviare, tra-
mite e-mail, alla struttura ma è necessario comun-
que il colloquio successivo del famigliare con il
medico, per poter attribuire il punteggio per
entrare in graduatoria.

In entrambi i casi, quando è disponibile un posto,
la Residenza comunica la disponibilità al primo
nominativo della graduatoria, il quale , se accetta,
ha l’obbligo di ingresso entro 2 gg.

Per accedere al CENTRO DIURNO INTEGRA-
TO le modalità sono uguali a quelle per le ammis-
sioni in R.S.A., anche se attualmente, essendo
disponibili ancora alcuni posti, non viene stilata
la graduatoria.

Andreina Piccardi
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Dagli archivi storici:

"…Lego lire dodicimila (12.000) più quanto mi
spetterà dal Monte dei Giunti per fondare in
Guidizzolo un ospedale ricovero per i poveri vec-
chi cronici…"
Nasce così la Casa di Riposo di Guidizzolo. E’ il
7 marzo 1886 e la scritta è un estratto dalle volon-
tà testamentarie della Contessa Virginia Rizzini,
nata Pignatelli, redatte dal notaio Carlo
Campanile di Napoli così come cita l’Art. 1 del
primo Statuto Organico dell’Ospizio dei vecchi
cronici Contessa Virginia Rizzini. 
Dagli articoli seguenti, si riporta letteralmente:
-Art. 2 - Esso sarà intitolato alla Contessa
Virginia Rizzini.

-Art. 3 - La sua sede è nel Comune di Guidizzolo. 
-Art. 4 - E’ suo scopo di raccogliere e mantenere
i vecchi poveri “dall’uno e dall’altro sesso”,
affetti da malattie croniche, inetti al lavoro e
abbandonati, quando però “sieno” di condotta
incensurabile…

-Art 5 - …le sole persone appartenenti almeno

per un seiennio non interrotto di domicilio nel
Comune di Guidizzolo…

Il patrimonio viene amministrato dalla locale
Congregazione di Carità ed 11 anni più tardi, il
20/05/1897, viene emesso il Regio Decreto
(Umberto I Re d’Italia) di “erezione” in Ente
Morale dell’Ospizio.
Il 1899 è un anno importante: il 25 gennaio viene
finalmente acquisito l’immobile “casa con orto”
in via del Voltone che sarà la base storica di tutta
la proprietà immobiliare; l’11 marzo segue la dis-
posizione testamentaria della Signora Anna
Bonfiglio Pezzati con legato del fondo
Colombara; il 29 ottobre viene redatto ed appro-
vato un nuovo statuto e regolamento per il ricove-
ro dei vecchi di Guidizzolo di cui si citano lette-
ralmente gli articoli più significativi.
Art. 3 - …si possono accogliere sei vecchi dando
loro abitazione, legna per cucina e riscaldamen-
to illuminazione, bucato e il vitto per i quattro
mesi più freddi…
Art. 4 - Durante gli altri otto mesi i vecchi avran-
no: l’abitazione, la legna per cucina, l’illumina-
zione e il bucato, ma dovranno provvedere da se
al loro vitto o con lavori se ne sono capaci, o
ricorrendo alla carità pubblica.
Art. 5 - Se durante questi otto mesi un vecchio
fosse impossibilitato… il Municipio di Guidizzolo
pagherà per esso al Ricovero Lire 0,50 il gior-
no…
Art. 6 - Se un vecchio viene colto da malattia
acuta o cronica tale da aver bisogno dell’assi-
stenza medica e dell’infermiera …farà doman-
da… al Municipio, perché lo metta all’Ospedale
a sue spese… non potendo il Ricovero, sostenere
spese di spedalità.

DALL’ORIGINE
AI GIORNI NOSTRI
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Art. 10 - Quando un vecchio viene ammesso nel
Ricovero, dovrà portare con se tutto quello che
possiede, sia di mobili che di biancheria e vestia-
rio e l’Amministrazione farà servire questa roba
come meglio crede, al suo uso personale o al ser-
vizio degli altri ricoverati che fossero maggior-
mente sprovvisti.
Art. 11 - Nel caso che un ricoverato non abbia
nessun erede legittimo, tutto ciò che gli appartie-
ne diventerà, alla sua morte, proprietà del
Ricovero...
Art. 12 - Alla sorveglianza del Ricovero è prepo-
sta un’infermiera dell’Ospedale alla quale i vec-
chi dovranno obbedienza e rispetto...
Art. 13 - I ricoverati dovranno eseguire da sé la
pulizia della loro camera, della scala, della cuci-
na e del secchiaio…
Tutto questo accadeva più di cento anni fa.
Da allora è stata ovviamente una continua ed ine-
vitabile evoluzione, soprattutto nell’ultimo perio-
do in cui, grazie ad una molto più consistente dis-
ponibilità di fondi, si è potuto più celermente far
fronte alle decisamente mutate tipologie di utenti
e dei lori bisogni, mantenendo però comunque
inalterata quella caratteristica che ha sempre con-
traddistinto, in ogni epoca, la Casa di Riposo di
Guidizzolo e cioè il rispetto della dignità
umana che ci avevano lasciato in eredità le
Piccole Suore della Sacra Famiglia nel 1986,
dopo 85 anni di generoso ed indelebile servizio
prestato nel nostro paese.
Per più precisi e maggiori dettagli in merito, si
invita alla lettura del libro a loro dedicato e da cui
ricaviamo: “…Una sua breve eloquente relazione
del ’59 (Suor Cesarina Gardari) ci informa che i
ricoverati erano 25, più la distribuzione della
minestra a 10 poveri esterni… La Suora si reca-
va nelle case private per le “punture” ed altre
assistenze agli ammalati…” precorrendo così di
45 anni quello che oggi vengono definiti:
Servizio pasti agli anziani ed Assistenza
Domiciliare Integrata.
Nel 1962, viene effettuato un primo intervento
sugli immobili con la sistemazione dei portici e
del cortile interni. 10 anni più tardi, 1972-1974,
viene effettuato il primo intervento di amplia-
mento con la costruzione ex novo di una palazzi-

na sul lato sinistro della costruzione originale,
portando in questo modo l’Istituto ad una capien-
za totale di 51 ospiti.
La grande ristrutturazione finale (1995-2000), più
che ad un’ulteriore implementazione dei posti
letto (n. 9), è stata necessaria per adeguare la
struttura alle nuove normative vigenti, sia immo-
biliari che mobiliari, con:
- la costituzione (in parte con nuovo fabbricato a

tre piani) di tre nuclei di degenza e relativi ser-
vizi diretti; 

- la totale ristrutturazione del fabbricato origina-
rio per la collocazione dei servizi comuni e
generali;

- la completa sostituzione degli arredi, con acqui-
sto di attrezzature specifiche oltre che speciali-
stiche per il servizio di riabilitazione, letti elet-
trici a tre snodi e mobili con caratteristiche strut-
turalmente funzionali ai nuovi bisogni ma in
stile più alberghiero che ospedaliero.

Per una prima diversificazione dei servizi, con
uguale procedura di finanziamento ottenuta per la
Casa di Riposo, si è proceduto alla costruzione
del Centro Diurno Integrato (2001-2003), con
separato ingresso da piazza Mutti, mediante
ristrutturazione del capannone meglio identifica-
to come “ex Sip”.
Infine, dal 01/01/2004, la Casa di Riposo si è tra-
sformata, in forza della Legge Regionale 1/2003,
in Fondazione “Contessa Rizzini-Onlus”
(Organizzazione Non Lucrativa di Utilità
Sociale), Ente di diritto privato senza fine di
lucro. Tendo ancora una volta a fare presente che
più che di una “privatizzazione” si tratta di una
“depubblicizzazione” come dimostra il fatto che
la nomina del Consiglio di Amministrazione è
stata lasciata di completa competenza Comunale
e con l’assoluta certezza che, solo con una tra-
sformazione societaria, non sia possibile cancel-
lare gli oltre 100 anni di storia della nostra Casa
di Riposo, sopra sintetizzati.

Claudio Delmenico
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CROSTATA MARMELLATA E AMARETTI

INGREDIENTI:
250 gr farina
125 gr burro
125 gr zucchero
3 uova
1 bustina di vanillina
1 cucchiaino lievito
200 gr amaretti
1 bicchierino marsala o rhum
marmellata a piacere

Versare lo zucchero e i tuorli in una terrina e
mescolare bene fino a quando si formerà una
crema omogenea. 
Aggiungere il burro sciolto a bagnomaria, il mar-
sala, la farina setacciata, la bustina di vanillina e
il lievito, mescolare bene fino ad ottenere un
pasta omogenea.

Prendere una teglia per forno possibilmente
rotonda, stendere la pasta ottenuta dopo aver infa-
rinato o messo la carta forno. Sopra la pasta sten-
dere la marmellata scelta (250 gr circa), su tutta la
base.
Montare a neve gli albumi e unire gli amaretti
precedentemente tritati.
Coprire la torta con il composto ed infornare.

Cuocere per 40/45 minuti a 170°.
Buon appetito!!!
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RIZZINI IN FESTA 2004

SFILATA
46 abiti da sposa a partire dal 1945 fino al 2004,
25 modelle e due modelli, una parrucchiera ed
un’ estetista; questi sono solo alcuni dei numeri
che riguardano la sfilata di abiti da sposa del
“Rizzini in Festa” 2004. Una sfilata che ha rac-
colto gli abiti nuziali di operatrici, famigliari,
amici e che ha coinvolto come modelle ragazze di
Guidizzolo, figlie di operatrici, operatrici stesse,
ma anche semplici amiche, intervenute per il pia-
cere di mostrare il proprio abito e di passare una
giornata in nostra compagnia.
Il risultato di questa iniziativa è andata oltre ogni

nostra aspettativa. Il tema proposto è stato molto
apprezzato, poichè il matrimonio è un momento
fondamentale nella vita di ognuno, oltre al coin-
volgimento di tante persone che, anche per un
solo giorno sono state importanti  per i nostri
anziani e hanno potuto festeggiare insieme a loro.
Tutto questo  naturalmente accompagnato da una
splendida Isa Santachiara che ha incantato, con la
sua meravigliosa voce, il pubblico della Festa
che si è già prenotato una copia del suo disco, nel
caso volesse inciderlo.
Insieme ad Isa sul palco c’erano Lidia la presen-
tatrice ufficiale ed Ernesta la sua “velina” che ha
sconfitto la sua timidezza ed ha presentato mentre
Lidia sfilava.
A noi animatrici non resta che ringraziare : le
modelle, tutte bellissime e bravissime, tutti colo-
ro che hanno prestato gli abiti, le ragazze dietro le
quinte, parrucchiera e truccatrice, e tutti coloro
che hanno contribuito alla riuscita di tutto lo spet-
tacolo. Arrivederci all’anno prossimo con altre
grandi sorprese!

Alessandra 

SPETTACOLO DI DANZA
Il fascino che ci ha accompagnato in tutta la gior-
nata non poteva far altro che culminare con uno
spettacolo d’ indiscutibile attrazione!! Così a cena
conclusa, le note di un valzer lento hanno invaso
le strade della festa ed hanno creato un’atmosfera
“incantata”. La leggerezza con cui volteggiavano
i ballerini ti faceva vivere quasi in una realtà
parallela, dove intorno a te non c’era nulla.
Eppure alla fine di ogni ballo loro avevano il “fia-
tone”!!!
E via, ripartivano più carichi di prima e magari
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RIZZINI IN FESTA 2004

con una mazurca. Grazie Vanda, Giovanni,
Simone, Giulia, Davide, Thea, Giacomo,
Benedetta (scuola di ballo Ideal Team di
Bovolone) per aver condiviso con noi la vostra
passione! Chissà forse un giorno anche l’anima-
trice Elena riuscirà a proseguire le lezioni ed
imparare qualche passo in più!!

Elena

LA CENA
La festa del 19 Settembre, per noi della cucina, è
stato un momento molto importante e impegnati-
vo.
Nei due mesi, che hanno preceduto la Festa,
abbiamo lavorato con molta partecipazione e
voglia di fare per ottenere il meglio: pensare al

menù più adatto, gli ordini delle materie prime, la
disposizione delle varie pietanze e tutto ciò che
poteva essere utile alla buona riuscita della cena. 
Visto il risultato raggiunto ed i complimenti rice-
vuti, ci sentiamo soddisfatte del nostro operato.
Grazie a tutti e arrivederci all’anno prossimo.

Le cuoche Francesca e Gabriella

ESPOSIZIONE AL RIZZINI
Quando le animatrici Alessandra e Elena, mi
hanno proposto di allestire l’esposizione della
Dote della Sposa, tema della festa insieme alla
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sfilata di abiti, non ho esitato ed ho risposto subi-
to: ” Sì, accetto con grande piacere!”. Con entu-
siasmo, immaginavo già tutta la biancheria espo-
sta, insieme ad alcuni mobili d’epoca, i quali
avrebbero sicuramente creato l’atmosfera adatta.
Arrivata la domenica, con mio marito Mauro,
abbiamo portato fuori i mobili sotto i gazebo. Poi
tutta la biancheria che, insieme a Paola e Sara,
abbiamo sistemato in modo molto ordinato.
La biancheria esposta comprendeva: tovaglie
ricamate a mano con bordi all’uncinetto, grem-
biulino con pizzo, centrotavola, guanti da sposa
in raso, cuscini, tovagliette da the in lino… e
ancora… camicie da notte, copriletti, lenzuola,
salviette da bagno…
Tutta biancheria ricamata dalle nostre nonne e

dalle nostre mamme, nel periodo dalla fine
dell’Ottocento a metà Novecento. In quei tempi,
si dava infatti, molta importanza e molto valore
alla dote, visto il lungo impegno e costanza che
richiedeva.
Il pezzo forte di tutta l’esposizione è stato un bel-
lissimo abito da sposa, gentilmente concesso
dalla signora Elsa Castagna per l’occasione,
appartenuto ad una sposa della famiglia Rizzini.
E’ andato tutto bene, il tempo ha retto,  l’impegno
è stato grande ma la soddisfazione anche maggio-
re, perché ho avuto la possibilità di poter fare
qualcosa di diverso dal mio “solito” ruolo di guar-
darobiera in Casa di Riposo.
Grazie Alessandra e Elena della fiducia che mi
avete accordato. Arrivederci a presto!

Maria Grazia Cisamolo  

CONCORSO
Vi ricordate che su “ Numero 0 ”  vi avevamo
chiesto di partecipare al concorso per scegliere il
nome del nostro giornalino?
Come avete visto dalla copertina il titolo scelto è:
RACCONTIAMOCI!
Un’apposita commissione si è riunita ed ha scel-
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to il titolo che più rappresentava la nostra idea del
giornalino. Così, domenica 19 Settembre, abbia-
mo premiato la vincitrice: ILEANA AVONA,
operatrice della Fondazione ( il riconoscimento è
stato assegnato ad una collega a causa dell’assen-
za della vincitrice).
Inoltre, per la costanza nella partecipazione, 26
proposte di titoli, è stato assegnato un piccolo
riconoscimento ad un’altra operatrice: LIDIA
GANDELLINI.
Per maggiori informazioni leggete l’articolo scrit-
to per voi dal Signor Addragna, figlio della
Signora Cardillo e membro della Commissione
del concorso.

Ringraziamo di cuore tutti coloro che hanno par-
tecipato.

E. A.

RACCONTIAMOCI
Giovedì 16 Settembre, presso il “Centro Rizzini”,
si è riunita la commissione proposta per la scelta
del titolo da dare al nuovo giornalino. La com-
missione formata da rappresentanti degli ospiti,
Signora Gilda, dei parenti, dagli operatori, dalla
Direzione e dal presidente del Centro Culturale,
grazie al quale è possibile stampare il periodico.
La partecipazione al concorso è stata notevole,
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infatti oltre 100 sono stati i titoli estratti dall’urna
e trascritti sulla lavagna per una più semplice let-
tura. Dopo una rapida presentazione, sono stati
indicati dei criteri di scelta: no a titoli troppo lun-
ghi, etc. e un sistema pratico per ridurre e circo-
scrivere i potenziali vincitori; pertanto ognuno ha
indicato un massimo di 3 titoli. Dopo questa
prima corposa scrematura, si è passati alle moti-
vazioni delle scelte, fatto che ha portato alla suc-
cessiva riduzione a due nomi. L’indicazione illu-
minata della Signora Gilda ha permesso di arriva-
re rapidamente e all’unanimità al titolo che da

questo numero farà bella mostra sul periodico di
Casa Rizzini… “Raccontiamoci”. 
L’auspicio che tutti possano offrire il proprio con-
tributo a questa iniziativa attraverso una collabo-
razione pratica di quelle che sono le proprie espe-
rienze o dei nostri cari, ospiti della struttura.
Vuole essere, anche, uno strumento di riflessione
per tutti quelli che domani possono avere bisogno
di una struttura che ci faccia sentire “in famiglia”.

Francesco Addragna
figlio Signora Cardillo  

LAVORI IN CORSO!
Ve lo avevamo detto che qui c’è sempre qualcosa
da fare, malgrado si chiami Casa di Riposo!
Ora ne avete le prove!
Come potete vedere da questa fotografia, finiti i
preparativi per la festa, abbiamo già iniziato il
lavoro intenso per la preparazione dell’esposizio-
ne natalizia. Se in questo periodo ci venite a far
visita, potrete trovare mani sporche di colore,
odore di vernice, fili qua e là: scusate il disagio,
ma stiamo lavorando per voi!
Siete curiosi di vedere i risultati del nostro impe-
gno?
Vi aspettiamo NUMEROSI alla nostra esposizio-

ne, che si tiene tutti gli anni nell’ufficio del
Presidente, dove farà gli onori di casa la Signora
Maria, che saprà guidarvi nelle vostre scelte!

Alessandra ed Elena
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LA CASTAGNATA DEL G.V.G.
L’autunno è ormai iniziato. S. Martino si avvici-
na e, come tutti gli anni, anche la “Castagnata”
organizzata dal GVG.
Per fortuna quest’anno il clima è stato decisamen-
te favorevole: primavera in pieno autunno; ma si
sa che il tempo non è più quello di una volta!
Così 20 anziani e gli accompagnatori del Rizzini,
un po’ in macchina e un po’ a piedi, hanno rag-
giunto la saletta, dove per noi e per tutti i parteci-
panti c’erano castagne, torte, pasticcini, vino e
tanta musica, suonata dal Signor  Ferrari e dalla

sua fisarmonica.
E per chi è rimasto a casa…. I volontari hanno
pensato anche a loro e per tutti torte, pasticcini e
le immancabili castagne.
Un grazie a tutti i volontari per la bella festa e per
l’aiuto nel trasporto, che ci ha permesso di essere
in gran numero a questo, ormai consueto appun-
tamento autunnale.

Alessandra

LA MIMOSA AL RIZZINI
Venerdì 15 ottobre, i volontari del Centro Sociale
la Mimosa - Auser  ci hanno fatto la “festa”!
Non pensate male, ma anzi: pasticcini, torte, bibi-
te e buon vino, accompagnati da buona musica

suonata dal quartetto “i castiglionesi” ci ha per-
messo di trascorrere un pomeriggio in allegria.
E così, i nostri anziani si sono lanciati in danze e
canzoni, che sono state la colonna sonora della
loro vita e che sono rimaste sempre vive nella
memoria.
Naturalmente è scesa anche qualche lacrima di
commozione, ma la presenza della volontaria
Lina, che è di casa, ha riportato l’allegria e il sor-
riso a tutti.
Ringraziamo il Centro Sociale la Mimosa per la
bella festa organizzata per noi; una festa per sen-
tirci più vicini e godere di bei momenti insieme,
che speriamo diventi un appuntamento fisso e che
consolidi la nostra anche se breve amicizia.

Alessandra
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